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COMITATO “TUTTI SOVRINTENDENTI” 

Sede: via val chisone, 35, scala N, interno 1 - 00141 ROMA - tel/fax 0698870954-3313736921
Email: comitato.tuttisovrintendenti@yahoo.it 
Vienici a trovare sul gruppo di face-book denominato “tutti sovrintendenti”
R.G.  7042  -   C.F. 97686540580

OGGETTO: SOVRINTENDENTI-  Problematiche tecniche – scorrimento -
In breve,  a fronte di gravi disallineamenti della pianta organica dovuti alla accertata carenza  di 7.000 unità  nel ruolo dei Sovrintendenti  della Polizia di Stato, il Dipartimento di Pubblica Sicurezza ha indetto con D.M. 19 settembre 2008 un bando per 108 posti, poi elevati a 291, (posti relativi alle vacanze del 2001). Il  bando ha  prodotto una graduatoria di 1300 idonei. Il Dipartimento di Pubblica Sicurezza  ha ritenuto di far transitare nel ruolo solo 291  e  ha bandito con D.M. 23 luglio 2009   un nuovo concorso di identica fattura per 116 posti, poi elevati a 350 (relativo alle vacanze del 2002), anziché optare per un logico, razionale, più che opportuno scorrimento della graduatoria. Quest’ultimo bando ha prodotto un ulteriore graduatoria con ulteriori 1300 idonei ma il Dipartimento ha ritenuto di far transitare nel ruolo solo 350. 
Con D.M. 1 febbraio 2012 l’amministrazione ha bandito un identico concorso per 136 posti (relativo alle vacanze del 2003) le cui prove selettive sono state rinviate. Le date della prova scritta verranno pubblicate in data 28 giugno 2012.
Preoccupati per il quadro che si andava delineando, questo Comitato non si è risparmiato riuscendo a produrre ben 4 interpellanze parlamentari sull’argomento, di cui una orale a risposta immediata che sarà escussa a breve, incontrando diverse personalità dell’Amministrazione, ivi compreso il Sottosegretario all’Interno, Pref. De Stefano, che sembrava aver condiviso le nostre ragioni. Inoltre ci siamo organizzati e abbiamo presentato il 26 marzo scorso un ricorso collettivo al TAR ritenendo in punto di diritto e di merito illegittime le determinazioni dell’amministrazione.
In data 3 maggio (chissa come mai) l’amministrazione ha comunicato  di voler proporre una  modifica legislativa (in finanziaria a giugno)  dell’art.24 quater del D.P.R. del 24/04/1982  n° 335 ( D.Lgs. 53/2001 )per poter effettuare due  maxi concorso per soli titoli “in via straordinaria” per sanare di colpo tutto l’arretrato, 8.000 posti, annullando il concorso per 136 posti bandito due mesi or sono.(addio annualita’. addio ai nove concorsi per titoli ed esami che tutti stavamo aspettando e per i quali gli idonei non vincitori dei precedenti concorsi non potevano scorrere)
NELL’OCCASIONE CHI AVREBBE DOVUTO RABBRIVIDIRE, REAGIRE CON SDEGNO SBATTENDO I PUGNI SUL TAVOLO DOPO AVER UDITO UNA SIMILE PROPOSTA, NON SOLO HA ELOGIATO CONDIVISO E ACCOLTO LA PROPOSTA DEI DUE MAXI CONCORSI, MA SI E’ ANCHE MOSTRATO POSSIBILISTA IN MERITO ALL’ANNULLAMENTO DEL CONCORSO IN ATTO. (ABBIAMO LE PROVE DI QUESTO, CHIUNQUE VOGLIA CI  PUO CONTATTARE TRAMITE IL NOSTRO INDIRIZZO EMAIL) 
Questo comitato ritiene che i principali responsabili di questa “catastrofe” che si stà compiendo ai nostri danni sia proprio di quei sindacati che da oltre 20 anni  influiscono sulle decisioni dell’amministrazione, significando che mai l’Amministrazione avrebbe potuto partorire una simile proposta senza che questa sia stata prima condivisa e accolta da loro. E sempre stato così. Prova ne è il fatto che ogni qualvolta è stato invocato da questi, il concorso è stato bandito di lì a poco. Prova ne è che quando all’epoca, nel 2006 come nel passato lo ritennero giusto questi sindacati, lo scorrimento delle graduatorie avvenne e senza modifiche normative. Oggi che invece queste stesse O.S., non lo ritengono ne giusto ne possibile, l’Amministrazione pur prevedendo di apportare una modifica normativa che deroghi all’attuale legge 53/2001, pur prevedendo di coprire di colpo 8000 posti azzerando l’intero arretrato, ha scartato a priori questa ipotesi e pare che non voglia nemmeno sentir parlare di scorrimento ritenendolo impossibile da attuare e ingiusto nei confronti della categoria, esattamente come la pensano oggi questi nostri sindacati di Polizia. A chi imputare quindi 12 anni di scempi e di mancanza di rispetto delle regole e della legge 53/2001 per la sua costante mancata  applicazione …?? Dove erano questi sindacati quando i concorsi per vice sovrintendente non venivano indetti annualmente come prevedeva la legge  !!!! Lo sapevano questi sindacati che c’era un buco d’organico di oltre 5000 unità gia’ nel 2008 e c’era già un ritardo di 7 anni sui concorsi..?? o se ne sono accorti solo ora..???? 
Ebbene questi sindacati oggi si affrettano a organizzare comizi in tutta Italia per raccontare ai colleghi che l’annualità dei concorsi è un principio sacrosanto da salvaguardare ad ogni costo e che gli idonei sono un esiguo numero di opportunisti egoisti che vorrebbero appropriarsi  ingiustamente di posti che non gli spettano e che non meritano..!! Chiedete loro come lo si salverebbe il principio dell’annualità bandendo 2  maxi concorsi per soli titoli..! E chiedete pure che fine faranno quelle nove opportunità per titoli ed esami che tutti noi in base alla legge aspettavamo,  vedrete se sapranno darvi una risposta…!!!!!!
Vorremmo dire a tutti voi cari colleghi, e anche a questi  maestri di giustizia e di equità, questi prìncipi del diritto, che questo comitato è formato da altrettanti colleghi, poliziotti onesti e con alti valori morali esattamente come voi. Rispettiamo tutto e tutti e soprattutto rispettiamo le leggi e i regolamenti e i principi giuridici. Se lo scorrimento fosse stato moralmente sbagliato, deontologicamente scorretto o giuridicamente inapplicabile o addirittura come dice qualcuno antigiuridico, noi non ci saremmo mai nemmeno sognati di proporlo!!  Noi non ci permetteremmo mai di passare davanti a qualcuno che lo merita piu’ di noi..!!!!!  
Stante quanto sopra, nelle more dei provvedimenti di carattere “straordinario” che questa Amministrazione intende adottare ai fini della riduzione della spesa pubblica ci si chiede se non sia giuridicamente più corretto, eticamente piu’ giusto, economicamente piu’ vantaggioso e più utile per la stessa Amministrazione, prevedere il passaggio “di diritto” degli idonei non vincitori delle precedenti graduatorie nel ruolo dei sovrintendenti, dal momento che si intende “regalare gradi ” seguendo la vecchia usanza da sempre condivisa da questi sindacati dei cosi detti  “punti mira lanza”.  Le nostre idee si basano sui seguenti motivi:
1-  L’istituto dello scorrimento delle graduatorie è ormai diventato un istituto ordinario (“a regime”) delle procedure di reclutamento del personale pubblico, disciplinato da una fonte di rango legislativo e non più dal solo regolamento generale dei concorsi D.P.R. n. 4487/1994 (Cons. Stato Ad. Plenaria n°14 28 luglio 2011).
2- Il sistema di reclutamento tramite scorrimento delle graduatorie è perfettamente coerente con il dettato costituzionale e segnatamente con l’art. 97 Cost. costituendo un possibile e logico sviluppo della procedura concorsuale stessa.
3- Lo scorrimento delle graduatorie non si pone in conflitto e non danneggia in alcun modo  le aspettative di coloro  che aspirano all’immissione al ruolo  in quanto le vacanze accertate che il ministero si appresta a ricoprire in un'unica soluzione sono 8000 di cui solo il 18 % verrebbe coperto dagli  idonei. Il restante 82 % dei posti (6500 unità) sarebbero destinati a tutta la categoria degli agenti assistenti, con ottime possibilità di progressione tutelando così le aspettative di tutti, (anziani, giovani e idonei).
4- Trattasi di personale già idoneo a ricoprire il ruolo per cui potrebbe essere immediatamente impiegato. Circa 1500 sovrintendenti potrebbero essere gia’ a destinazione entro la fine del 2012 dando la possibilità di rientro a tutti quei sovrintendenti che stanno aspettando il cambio per rientrare nelle rispettive sedi dopo oltre due anni trascorsi lontano dalle loro famiglie.
5- L’istituto dello scorrimento è già stato applicato in precedenti analoghi concorsi (vedasi concorso vice sov. per 1640 posti del 2004 )sponsarizzato da quanti oggi invece sono i principali oppositori (abbiamo le prove anche di questo). Recentemente questo istituto è stato applicato anche per le graduatorie relative ai concorsi interni del ruolo dei commissari, sponsorizzato da uno dei sindacati che oggi è uno dei piu’ fermi oppositori  dello scorrimento degli idonei.  ALLA FACCIA DELLA COERENZA..!!!!!
6- Trattasi di personale giovane preparato (17-20 anni di servizio) e motivato che garantisce il mantenimento per un congruo numero di anni dell’ aliquota dei sovrintendenti a tutto vantaggio dell’amministrazione 
A parere di questo comitato la proposta ministeriale, così per come e’ stata presentata, allo stato attuale è da ritenersi irricevibile perché confusa ambigua, male articolata, e con criteri di avanzamento che  noi riteniamo poco meritocratici. Una soluzione eccessiva e fuori luogo, in quanto si vuole tentare di sanare di colpo, con approssimazione e superficialità, una situazione pregressa e delicata che si trascina da 12 anni e che coinvolge un intera categoria di cui non gliene è fregato niente a nessuno per 12 anni e che oggi tutto ad un tratto, si sente il bisogno di sanare immediatamente e con la massima velocità senza prevedere un tavolo di confronto per ragionare seriamente di una problematica di questa importanza che coinvolge 65.000 operatori di polizia. 
Il tutto dovrebbe a nostro avviso essere oggetto di confronto e di trattativa ponderata, attenta e soprattutto non sbrigativa e frettolosa ma minuziosa e riflessiva che nel caso possa anche tenere in considerazione l’ipotesi dello scorrimento delle graduatorie con il passaggio automatico degli idonei non vincitori nel ruolo dei sovrintendenti, trattandosi di misure di carattere lo ricordiamo “STRAORDINARIO”. 
Si fa infine presente che se si portasse a compimento l’idea di effettuare due maxi concorsi per 8000 posti con questi criteri , questo comporterebbe dei tempi di attuazione biblici. Le maxi procedure comporteranno come ha già anticipato il Direttore Centrale delle Risorse umane  un percorso di almeno 3 anni nella migliore delle ipotesi. Questo significherebbe che nel 2016 ci troveremmo punto e a capo a bandire di nuovo concorsi retrodatati di 4 o 5 anni .
UN GRAZIE DI CUORE AI NOSTRI SINDACATI  (non tutti per la verita’ e per fortuna  !!!)
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